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Piazza del Voltone



Il minestrone mi richiama alla memoria un anno di pubbliche 

angosce e un caso mio singolare. 

Mi trovavo a Livorno al tempo delle bagnature l'anno di grazia 

1855, e il colera che serpeggiava qua e là in qualche 

provincia d'Italia, teneva ognuno in timore di un'invasione 

generale che poi non si fece aspettare a lungo. 

Un sabato sera entro in una trattoria e domando: 

- Che c'è di minestra? 

- Il minestrone, - mi fu risposto. 

- Ben venga il minestrone, - diss'io. 

Pranzai e, fatta una passeggiata, me ne andai a dormire.



Avevo preso alloggio in Piazza del Voltone in una palazzina tutta bianca e nuovissima 

tenuta da un certo Domenici; ma la notte cominciai a sentirmi una rivoluzione in corpo 

da fare spavento; laonde passeggiate continue a quel gabinetto che più propriamente in 

Italia si dovrebbe chiamar luogo scomodo e non luogo comodo. - Maledetto minestrone, 

non mi buscheri più! - andavo spesso esclamando pieno di mal animo contro di lui che 

era forse del tutto innocente e senza colpa veruna. Fatto giorno e sentendomi 

estenuato, presi la corsa del primo treno e scappai a Firenze ove mi sentii subito 

riavere. Il lunedì giunge la triste notizia che il colera è scoppiato a Livorno e per 

primo n'è stato colpito a morte il Domenici. - Altro che minestrone! - … Vi avverto 

però che questa non è minestra per gli stomachi deboli.
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Il corpuscolo di Pacini è localizzato nel 

sottocute e tra le fasce muscolari del 

muscolo del palmo della mano. 

Il diametro maggiore può anche 

abbondantemente superare il millimetro. 





1837, aiuto Prof. Savi

> Pisa (1839/1840)

> Firenze
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Ordine del Cherubino



•Sopra un particolare genere di piccoli corpi globosi scoperti nel corpo umano da Filippo Pacini, 

Lettera all’Accademia medico-fisica di Firenze, 1835

•Nuovi organi scoperti nel corpo umano da Filipo Pacini di Pistoia, Pistoia 1840

•Nuove ricerche microscopiche sulla tessitura interna della retina, Firenze 1845

•Di un nuovo  modello di microscopio, Nuovi Annali delle Scienze Naturali di Bologna 1845

•Sopra l’organo elettrico del siluro…, Accademia delle Scienze dell’Istituto di Bologna 1846

•Sui pretesi corpuscoli tubercolari trovati da Gruby negli sputi dei tisici, Annali Universali Scienze e 

Industria, 1846

•Osservazioni microscopiche e deduzioni patologiche sul cholera asiatico, Firenze 1854

•Della natura del colera asiatico, sua teoria matematica e sua comparazione col colera europeo e 

con altri profluvi intestinali, Firenze 1866

•Il mio metodo di respirazione artificiale per la cura della asfissia… L’Imparziale 1870

•Sull'ultimo stadio del colera asiatico o stadio di morte apparente dei colerosi e sul modo di farli 

risorgere …Firenze 1871

•Dei fenomeni osmotici e delle funzioni di assorbimento nell’organismo animale, Firenze 1873

•Della parte extravascolare della circolazione del sangue, Firenze 1875

•Del mio metodo di respirazione artificiale nella asfissia e nella sincope, con nove casi di 

resurrezione, e risposta ad alcune obiezioni sperimentali del Prof. M. Schiff, Lo Sperimentale 1876

•Sulla questione universitaria, Firenze 1878

•Della respirazione artificiale praticata secondo i principj salutari della vera scienza, L’Imparziale

1880



1840- Dissettore cattedra di Anatomia

1847- Professore di Anatomia Descrittiva e Pittorica al Liceo FI

1849\50- Professore di Anatomia Sublime e delle Regioni del 

corpo (< Zannetti). 

1849- Collegio Medico Fiorentino

1850- “Dispensato dal Prof. Vannoni” (matricola?)

1851> Anatomia Istologica e delle Regioni del corpo

1872> Anatomia Topografica ed Istologica

1874- Anatomia Topografica ed Istologica (Pacini)

Anatomia Descrittiva (Paganucci)



L'Anatomia delle regioni può definirsi un corollario della Anatomia descrittiva, 

concepito sotto il punto di vista della chirurgica applicazione.

Anatomia Sublime…

Cosa non è: anatomia filosofica o trascendente. La quale ha un fondamento di 

realtà nelle opere di Goethe, Oken, Spix, Geoffroy de St.Hilaire, di Owen. Parte 

da un Trattato di Filosofia Naturale, poi fisiologia, tutto il sistema della natura 

vivente. Sono filosofi naturalisti.

… è quella che Bichat chiama Anatomia generale o dei tessuti ... Ed in 

qualunque caso ch'io mi inganni, fido chiunque a sapermi dire, che cosa può 

esser mai di diverso quella Anatomia Sublime fiorentina!

[…]

Di fatto ... si insegnava la così detta Anatomia Sublime, quantunque non si 

fosse ben d'accordo sulla natura di questa anatomia...intanto allorché ne fu 

affidato a me l'insegnamento, non sapendo cosa insegnare, pensai di far 

discendere l'Anatomia sublime al mio livello, facendola convertire in Istologia od 

Anatomia microscopica.



Il timore che l’anatomia microscopica perché si occupa 

di parti piccolissime possa condurre al materialismo è un 

timore affatto destituito di fondamento, poiché quando lo 

avesse, vi condurrebbe assai più presto la chimica che 

si occupa degli atomi; in confronti dei quali, le parti 

elementari del corpo umano sono infinitamente e 

infinitamente più grosse, non essendo piccole che per i 

nostri occhi.

La infinita sapienza e onnipotenza di Dio se è dimostrata 

dalle opere Sue che ci cadono giornalmente sotto gli 

occhi, quanto più ampiamente e luminosamente è 

dimostrato dalla intima compage della nostra 

organizzazione!

(BNCF, Carte Pacini, Vol. III, C. 196, 1849)



La vista d’un orologio ci 

sorprende e ci fa ammirare 

l’ingegno ed il sapere del 

suo costruttore, ma quanto 

e quanto più ci sorprende 

l’esaminarne gli interni 

recessi, il giuoco delle molle 

ed il moto delle ruote!...la 

nostra ammirazione è assai 

maggiore che se ci fossimo 

limitati ad osservare il 

movimento monotono delle 

lancette …



Genesi I:11-12 Poi DIO disse: Faccia la terra germogliare la 

verdura, le erbe che facciano seme e gli alberi da frutto che 

portino sulla terra un frutto contenente il proprio seme, ciascuno 

secondo la propria specie. E così fu.

E la terra produsse verdura, erbe che facevano seme secondo la 

loro specie e alberi che portavano frutto contenente il proprio 

seme, ciascuno secondo la propria specie. E DIO vide che questo 

era buono.

Genesi I:20-21 Poi DIO disse: Brulichino le acque di moltitudini di 

esseri viventi, e volino gli uccelli sopra la terra per l'ampio 

firmamento del cielo.

Così DIO creò i grandi animali acquatici e tutti gli esseri viventi 

che si muovono, di cui brulicano le acque, ciascuno secondo la 

propria specie, ed ogni volatile secondo la sua specie. E DIO vide 

che questo era buono.



…

La soppressione della Cattedra di 
Anatomia Sublime

Opinando che la medesima

Al materialismo i giovani 
trascinasse

…









… Come nell’anno 1844 

essendo stata riconosciuta 

una sua scoperta 

microscopica di Nuovi 

Organi del Corpo umano, si 

valse di questo saggio onde 

implorare dalla Bontà di V. A. 

I. e R. i mezzi pecuniari per 

far costruire un microscopio 

di sua invenzione, di cui in 

appresso pubblicò la 

descrizione nei Nuovi Annali 

delle Scienze Naturali di 

Bologna (nov. 1845)…



Ordinazione dei seguenti oggetti a 

Nachet di Parigi, rue Saint Sévérin 17 

per mezzo del Sig. Dott. Giacomo 

D’Ancona (15 maggio 1864)

Deux oculaires égales de force 

médiocre pour microscope binoculare

Un tube oculaire

Un autre oculaire

Un quatrième oculaire

Un  prisme rectangulaire

Deux prismes isocèle

Appareil binoculaire de dissection

Pied articulé petit modèle à crémaillère

Plateau tournant de bois pour faire le 

cellules 

(BNCF, Carte Pacini, Vol. V, cc. 46-48)



Se il microscopio dovesse servire 

soltanto ad osservare degli oggetti 

microscopici per mera curiosità, è 

certo che la sua costruzione 

potrebbe essere molto semplice. 

Ma siccome quando si adopra per 

studio, occorre ancora operare 

sperimentalmente sull’oggetto che 

si osserva ed anche projettare la 

sua immagine per mostrare 

contemporaneamente a molte 

persone, o per disegnare a mano 

sopra una tavola, od anche per 

fotografare in una camera oscura, 

perciò è naturale che lo strumento 

debba avere una costruzione 

capace di prestarsi a questi usi 

differentissimi.

(BNCF, Carte Pacini, Vol. V, c.1)



…. io non ho auto la mira 

che di contenere 

l’oggetto fra due vetri 

paralleli e di non 

comprimerlo se non che 

quando e quanto si 

voglia …



Microscopio semplice- sistema ottico convergente (una lente semplice) riduce la 

distanza di osservazione e aumenta la dimensione apparente dell'oggetto. Immagine 

diritta. Consente di coordinare i movimenti. Basso numero di ingrandimenti consente di 

mantenere distanza per inserimento degli attrezzi per la manipolazione. Minori 

aberrazioni cromatiche e visione più distinta del preparato, ma eccessiva vicinanza e 

carenza di illuminazione nei preparati opachi sforzavano vista.

Microscopio composto- sistema ottico a 2 stadi (obiettivo e oculare) permette di 

osservare i preparati a grande risoluzione e ingrandimento. Lenti inserite nel tubo ottico.

Microscopio tipo Amici- elimina effetti dell'aberrazione cromatica con specchietto 

posto in corrispondenza di un'apertura del tubo ottico, che riflette la luce ad un altro 

specchio concavo all'estremità del tubo che a sua volta li invia all'oculare. 

L'ingrandimento variato cambiando oculare. Aberrazione cromatica poi eliminata 

combinando in maniera appropriata lenti diverse.

Microscopio tipo Pacini- stabilità, sofisticato ed efficace sistema di messa a fuoco. I 

filtri sono inseriti in un disco nel piatto portaoggetti. 

Microscopio invertito- il preparato è illuminato dall'alto e osservato dal basso. Sotto il 

preparato si trova infatti un prisma che riflette i raggi luminosi nel tubo ottico. Era 

possibile osservare reazioni chimiche senza che i gas o le effervescenze disturbassero 

le visione. Per tale ragione i microscopi di questo tipo sono anche detti chimici.



Microscopio composto tipo Pacini (officina G. B. 

Amici). 

Base semicircolare, due colonnine > tavolino 

portaoggetti ovale. 

Asta quadrangolare telescopica + tubo ottico; sua 

posizione verticale viene regolata per messa a 

fuoco tramite vite azionata da manopola. 

Disco graduato permette il movimento 

micrometrico del tavolino portaoggetti. 

Sotto: specchietto per illuminazione e lente 

condensatrice.

Su braccio snodabile: prisma di Amici. 

Il tubo ottico, mancante di oculare, è inclinato ed 

è unito al sostegno tramite un prisma a riflessione 

totale che devia nell'oculare i raggi provenienti 

dall'obiettivo. 

Proviene dalle collezioni lorenesi

Collocazione: Sala XIV

Ideatore: Filippo Pacini

Costruttore: sconosciuto

Data: ca. 1845

Inventario: 3241



Collocazione: Sala XIV

Ideatore: Filippo Pacini

Data: 1845

Inventario: 2660
Collezioni lorenesi

Microscopio composto tipo Pacini 

(V. Nuovi Annali delle Scienze Naturali di Bologna 1845) G. 

B. Amici. Parte inferiore: specchietto per illuminazione, 

lente condensatrice e disco con alcuni diaframmi. 



Microscopio composto binoculare 

montato su base a ferro di cavallo. 

Due colonnine + tavolino portaoggetti 

inclinabile > tubo telescopico con 

specchietto per illuminazione e tubo 

ottico binoculare, per visione 

tridimensionale. 

Sotto il tavolino due dischi rotanti con 

filtri vari, diaframmi e lenti condensatrici.

Messa a fuoco di avvicinamento tramite 

sistema di pignone dentato e 

cremagliera; una manopola per messa a 

fuoco fine. 

Secondo tubo binoculare.

Può essere riferito alle sperimentazioni 

dei microscopi binoculari compiute da 

Filippo Pacini negli anni 1853-54.

Collocazione: Sala XIV

Ideatore: Filippo Pacini

Data: ca. 1855

Inventario: 2659

Fond. S. e T.



Microscopio invertito, detto "fotographico e chimico".

Base di ottone + scatola con prisma a riflessione totale. Tavolino portaoggetti mobile e tubo ottico 

inclinato, con oculare huygeniano.  Messa a fuoco di avvicinamento tramite portaoggetti con 

pignone dentato e cremagliera; quella fine tramite inclinazione del portaoggetti. Due colonnine > 

specchietto per illuminazione e lente condensatrice.  Tubo ottico con prisma e lente negativa. 

Usato probabilmente con un apparecchio fotografico.

Collocazione: Sala XIV

Ideatore: Filippo Pacini

Costruttore: Angiolo Poggiali

Data: ca. 1868

Inventario: 2655 bis



Microscopio composto di tipo Pacini (Pietro 

Marchi)

Una piastra sagomata di ottone reca una colonna 

telescopica, la cui altezza è regolabile tramite 

pignone dentato e cremagliera per la messa a 

fuoco di avvicinamento. 

Alla colonna è fissato il tubo ottico. La messa a 

fuoco fine avviene grazie ad una manopola a vite 

inserita sotto la base. 

Il tubo ottico è inclinato ed è unito al sostegno 

tramite un prisma a riflessione totale che devia 

nell'oculare i raggi provenienti dall'obiettivo. 

Il tavolino portaoggetti circolare, munito di disco 

rotante con diaframmi, è appoggiato su due 

colonnine fissate alla base e può essere spostato 

tramite una vite munita di disco graduato. 

Lo strumento è dotato di specchietto per 

l'illuminazione e di lente condensatrice. 

Collocazione: Sala XIV

Ideatore: Filippo Pacini

Data: 1860-1880

Materiali: ottone

Inventario: 3267



Microscopio composto di tipo 

Pacini.

Alcune particolarità tecniche 

suggeriscono che lo strumento 

potrebbe essere stato realizzato dal 

costruttore Angiolo Poggiali. 

Collocazione:Sala XIV

Ideatore:Filippo Pacini

Costruttore: Angiolo Poggiali [attr.]

Data:1860-1880

Inventario: 2661



… Il nosocomio di Santa Maria Nuova … possiede un Museo Fisiologico, cui il 

Prof. Pacini ha recentemente aggiunto il Museo Micrografico. Il primo di essi va 

continuamente accrescendosi di altri lavori di studenti e di doni anco di altre 

regioni d’Italia …
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Eziologia: umido (scariche alvine), secco (gas 

intestinale): calore atmosferico esalta sensibilità della 

mucosa dello stomaco > bevande fredde

Cause alimentari: pesci salati o affumicati, ostriche, 

crostacei, carne di maiale, alcuni vegetali (cipolle 

crude, funghi, pesche e prugne immature, meloni, 

cocomeri) 

Sintomatologia: esordio- abbondantissime scariche 

alvine simili ad acqua di riso, vomiti biliosi, color 

porpora > nero, con odore fetido. 

Sete, irregolarità del polso e del respiro. 

Esame obiettivo: faccia pallida con sudore freddo; 

contrazioni convulsive arti o rigidità simil tetanica. 

Singhiozzo e conati di vomito (>lacerazione legamenti 

del diaframma): no assunzione di qualsiasi “medicina”. 

(Clisteri impossibili per gas intestinali)

Diagnosi differenziale:

Enteriti- no secchezza estrema della pelle 

Colera- no movimento febbrile

"colica" da avvelenamento da piombo > grave 

stitichezza. Altri avvelenamenti (antimonio, arsenico) a 

sintomatologia gastroenterica non presentavano la 

sequenza vomito/diarrea del colera.

Esame autoptico: rossore in tutta la mucosa 

gastrointestinale; vasi sanguigni "ingorgati di sangue", 

fegato, in alcuni casi, più voluminoso del normale, 

indurito e di color nero. La vescichetta biliare dilatata o 

contratta



















Se il colera asiatico non fosse un flagello che ha più volte desolato il mondo, è 

certo che non potrebbe essere un argomento più gaio e divertente per un 

nuovo Moliere, come quando si introdusse in Medicina la scoperta della 

circolazione del sangue, la china e l’antimonio …

… questo profluvio acquoso, crescendo sempre più, si fa strada non solo per di 

sotto ma anche per di sopra … il corpo del paziente,prosciugandosi sempre 

più, prende in poche ore l’apparenza di uno scheletro vivente … finalmente si 

addormenta nel sonno sincopale della morte

(BNCF, Carte Pacini, Vol. XVIII, c. 2)





29 Agosto 1854

Colera Asiatico- Caso verificatosi in un uomo nello Spedale di SMN nelle ore mattutine 

del dì 28 agosto morto questa mattina verso le ore 7 antimeridiane, circa dopo  24 ore 

l’attacco del morbo. Quest’uomo era nello spedale da alcuni mesi avanti, credo che vi 

entrasse nel gennaio. 

Esame delle materie del vomito trattate con la soluzione

Sublimato corrosivo 1

Sale 3

Acqua 200

Le materie del vomito erano quasi affatto trasparenti, con alcuni piccoli e rari filamenti di 

muco e con altra materia sospesa come andiamo a vedere.

Preso il sedimento di color sudicio che si è depositato, e sottoposto al microscopio ho 

trovato

1- Alcune cellule mucose A collegate tra loro da una sostanza trasparente, mucosa e 

gelatinosa, ed alcuni frammenti B aventi tutta l’apparenza dei piccoli nuclei che si 

trovano nelle cellule del muco o del pus …

(BNCF, Carte Pacini, Vol. 3, c.  2)





















… tanto più che in presenza delle troppo frequenti ‘vittime 

dell’Arno’, è ormai gran tempo di venire ad una conclusione …

I metodi per praticare la ‘respirazione artificiale’ nello stato di 

‘morte apparente’, si sono talmente moltiplicati ai giorni nostri, che 

veramente ne è diventata imbarazzante la scelta; tanto più quanto 

non si abbia riguardo alle ‘resurrezioni’, che si dicono operate da 

ciascuno. Ma se invece di lasciarsi imporre da questi ‘miracoli’, 

che hanno sempre bisogno di una certa oscurità per essere 

creduti, si prendano a considerare le ragioni scientifiche che 

potrebbero renderli credibili, sarà facile riconoscere che non è 

tutto oro quel che riluce, e che bisognerebbe operare in modo ben 

diverso per ottenerne qualcuno …

F. Pacini, 1870



Allorquando i serventi delle stanze anatomiche prendono un cadavere, l’uno ‘per la parte 

superiore delle braccia’ presso l’ascella, l’altro ‘per i piedi’, e lo sollevano dal cataletto, 

per depositarlo sulla tavola anatomica, spesse volte avviene di sentire che il cadavere, 

nell’essere sollevato, fa una ‘profonda inspirazione’ e quindi depositato sulla tavola 

anatomica, fa una corrispondente ‘espirazione’

Dilatandosi dunque la cavità toracica, se sia libero il passaggio dell’aria, ‘si

sente questa passare rumorosamente’ per la bocca e la laringe nei polmoni. 

Dopo di che ‘rilassando la trazione’, si lascia che ‘la reazione della elasticità’ delle coste 

e dei polmoni, messa in gioco nell’atto precedente, produca la espirazione





La Umanità gli è debitrice della prima e felicissima idea di praticare ‘la respirazione

artificiale per dilatazione del torace’. Ma non perciò ne viene la conseguenza, che io 

debba riconoscere, che il Metodo proposto da Silvester, per attuare la sua idea salutare, 

sia più efficace del Metodo proposto da me …



AN ADDRESS

ON

CHOLERA AND ITS BACILLUS.

Delivered before the 

Imperial German Board of 

Health, at Berlin.

By ROBERT KOCH, M.D.

BMJ August 30, 1884





L'osservazione del bacillo è stata accettata dalla comunità scientifica 

e posta alla base di una politica sanitaria solo quando essa è stata 

integrata, a opera di Koch, all'interno di una teoria scientifica 

sufficientemente forte sulla natura delle malattie infettive, capace di 

spiegare anche i meccanismi di trasmissione e l'epidemiologia 





15 aprile 1882: Invidia medicorum pessima. Povera Umanità

Noi siamo costretti (poveretti!) a ricusare al nostro antico e caro 

Maestro il premio che già da molto tempo era a due insigni della 

nostra razza destinato e che egli forse non avrebbe demeritato, se 

il suo microbio colerigeno non avesse osato misurarsi coi nostri 

bacilli onnipotenti, capaci di penetrare nei più reconditi segreti 

della natura, come vi faremo vedere quando tornerà il Colera!

(BNCF, Carte Pacini, Vol. III, c.4)



...Dipoi l’ottica perfezionò il microscopio con la
invenzione dell’acromatismo, non meno che la
meccanica inventò i mezzi per misurare la più
tenui parti microscopiche … ma la prevenzione
invalsa fece sollevare i più animati dissentimenti
… fra i nuovi microscopisti che guardavano e gli
antimicroscopisti, che non volevano guardare …



… io dimando se il medico potrà egli rilevar nulla
dei resultati di quelle ricerche, se potrà neppur
comprendere il linguaggio col quale gli saranno
riferiti, e se in fine potrà farne
conseguentemente profittare al suo malato?

In Germania, in Inghilterra ed in altri paesi, il
microscopio, dal laboratorio anatomico è già
passato al letto del malato per rischiarare o
decidere molte diagnosi …



… Che se questa missione sublime non fosse da
noi ricevuta e continuata con quello stesso
spirito di illuminato progresso, con cui dai
nostri Maestri ci viene consegnata, allora l’arte
medica nostra cesserebbe d’essere la Divina
Arte di Esculapio ed Ippocrate e diventerebbe
un mestiere.

F. Pacini, 1847





...a’ generosi

giusta di glorie 

dispensiera è morte

U. Foscolo, De’ sepolcri
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